
Deliberazione di Giunta n. 168  del  05 agosto  2010  
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA CANDIDATURA PER L’ISCRIZIONE NELLA LISTA MONDIALE DEL 
PATRIMONIO DELL’UNESCO DEI SITI PALAFITTICOLI PREISTORICI DELL’ARCO ALPINO - SITO 
PALAFITTICOLO PREISTORICO DI PALÙ DI LIVENZA. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
 

Ricordato  che,  
 
  Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, ha trasmesso la nota prot. 1513  del 24 febbraio 

2010 ,  con la quale ci è stato comunicato  che l’Italia sta partecipando al progetto di candidatura 
seriale transnazionale per l’iscrizione nella lista mondiale del patrimonio dell’UNESCO denominato 
“Siti Palafitticoli Preistorici dell’arco alpino”, che vede coinvolti la Svizzera – stato promotore della 
candidatura – l’Italia, la Francia, la Germania, l’Austria e la Slovenia; 
 

come si evince dalle note sopra citate, la candidatura è stata avanzata con lo scopo di far 
conoscere e valorizzare un patrimonio particolare quale è quello dei siti palafitticoli preistorici; 
 

nel progetto di candidatura presentato, sono coinvolti 156 siti dell’arco alpino, dei quali 25 in 
Italia, compresi rispettivamente nelle regioni Piemonte, Lombardia, Veneto Trentino Alto Adige e 
Friuli Venezia Giulia; 

 
 per quanto riguarda la Regione Friuli Venezia Giulia, il sito per il quale il Ministero ha inteso 
avanzare la candidatura è il sito palafitticolo di Palù di Livenza; il  che evidenzia come siamo in 
presenza di un appoggio/ atto  dovuto in quanto titolare della procedura è il Ministero  per i Beni 
e le attività culturali ovvero lo Stato Italiano ; 

 
il sito  di Palù di Livenza occupa un’area compresa parte nel territorio del Comune di Caneva (9/10  
) e parte in quello di Polcenigo (1/10); attualmente versa in uno stato  di forte degrado  che ne 
impedisce, di fatto l’accesso; 

 
 tale sito è già stato oggetto, a suo tempo dal 1983 al 1994 di una serie di rilievi e scavi 

archeologici da parte della Sopraintendenza per i Beni Archeologici del Friuli Venezia Giulia che  
hanno, fra l’altro  restituito notevoli evidenze archeologiche; 
 

in relazione alle  scoperte archeologiche rinvenute in quegli anni  e per la singolarità naturalistica 
dell’area del Palù, ben idonea a diventare un parco naturalistico, esso è  stato fatto oggetto  di un  
piano particolareggiato naturalistico – archeologico di valorizzazione dell’area, a suo tempo 
commissionato dalla Comunità Pedemontana del Livenza all’arch. Liliana Bruni nel 1996; 
 
 Considerato che, 
 
é  imminente una visita da parte di Ispettori UNESCO; 



vi è la  necessità di effettuare una prima, minimale serie di  interventi, almeno di pulizia  del sito, 
unitamente alla individuazione  di  luogo che sia sede per una mostra fotografica dei reperti; 
 

 In quest’ottica e  proprio per gli interventi che si renderanno necessari, al presente atto 
seguirà   l’approvazione di un protocollo d’intesa col Ministero per i Beni e  le attività culturali per 
il tramite  dell’Ufficio Patrimonio UNESCO  e con gli altri Enti locali dove sono stati individuati siti 
palafitticoli, per una attività di collaborazione coordinata  volta alla attuazione di un piano di 
gestione  utile all’azione di tutti i soggetti interessati alla tutela, alla riqualificazione  urbanistica e 
paesaggistica,  conservazione e  valorizzazione socio economica  delle aree  ricadenti nei siti  per i 
quali si chiede  l’inserimento nella  Lista del  Patrimonio Mondiale dell’UNESCO . 

 
 

CONSIDERATO inoltre  che  , 
 

 il sito di Palù di Livenza è considerato un’area di notevole importanza geologica; 
 

 è uno dei pochi siti in Italia settentrionale in cui è accertata la continuità di frequentazione umana 
a partire dal Tardo Neolitico; 
 

 che è uno dei pochi siti umidi integri in cui vi è documentazione del periodo, tra l’altro ricca di 
reperti organici dell’epoca; 

 

  è tra i pochi siti nazionali in cui risulta particolarmente promettente un articolato ed approfondito 
studio dei modi di adattamento dell’uomo all’ambiente; 

 

 l’iscrizione nella lista mondiale del patrimonio UNESCO viene concessa solo in presenza di 
testimonianze di rilevante valore storico e/o ambientale; 

 

  l’iscrizione del sito di Palù di Livenza nella lista mondiale del patrimonio UNESCO garantirebbe ai 
Comuni di Caneva e Polcenigo una  visibilità a livello internazionale in grado di sostenere lo 
sviluppo turistico del territorio, con ricadute di notevole interesse per lo sviluppo economico 
locale; 

 
RITENUTO pertanto di interesse l’inserimento del sito di Palù di Livenza nel progetto di 

candidatura seriale transnazionale per l’iscrizione nella lista mondiale del patrimonio dell’UNESCO 
“Siti Palafitticoli Preistorici dell’arco alpino”e di approvare pertanto il progetto stesso; 

 
SENTITA in merito anche l’Amministrazione Comunale di Caneva che ha già deliberato in tal senso 

come si evince dalla loro nota  11874 di protocollo  del 02 agosto 2010, qui pervenuta; 
 
Acquisito il preventivo parere di regolarità tecnica reso dal segretario comunale  ai sensi dell’art. 

49 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
 
 con voti unanimi, resi ed accertati nelle forme di legge,  

 



delibera  
 

1. Di approvare il progetto di candidatura seriale transnazionale denominato “Siti Palafitticoli 
Preistorici dell’arco alpino”, proposto dalla Svizzera e condiviso da Italia, Francia, Germania, 
Austria e Slovenia; 
 

2. di approvare, nell’ambito del progetto di cui al punto 1, la candidatura del sito palafitticolo di Palù 
di Livenza che occupa un’area compresa parte nel territorio del Comune di Caneva e parte in 
quello di Polcenigo.  

 
3. Di dare atto che analoga approvazione è già stata espressa  dal Comune di Caneva; 

 
4. Di trasmettere copia del presente  atto a :  

 
– Ministero per i beni  e le attività  culturali – ufficio Patrimonio  mondiale UNESCO  di Roma, 
- Sovrintendenza  ai beni aventi  valore  storico, archeologico del Friuli FG di Trieste,  
- Al comune di Caneva   

 
5. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile 


